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LE O P E R I PUBBLICHE B E R G I M M E AL TRIBUNALE DELLE ACQUE DI ROMA

Fondam entale giudizio

L'Assemblea generale or- 
ainana aei consorzio uei co ­
muni bergamasca! aei B.I.M. 
uei cago ai corno coi fluirli 
jaremio e Seno, si e svolta 
sotto la presiaenza dell''Avrò. 
G. Rinalài, Presidente in so­
stituzione deli’On. Ing. Pa­
cati, e con l’intervento del 
Consiglio direttivo al com­
pleto e di un numero assai 
considerevole di rappresen­
tanti dei comuni consorziati.

L’Avv. Rinaldi ha dato let­
tura della sua relazione, nel­
la quale ha innanzitutto ac­
cennato ai motivi per i quali 
venne ritardata la convoca­
zione dell’Assemblea: so­
spensione da parte del Mini­
stero dei LL.PP. del versa­
mento del 50% dei sovraca- 
noni versati dalle imprese 
idroelettriche, a partire dal 
20-8-1959; difficoltà di un ac­
cordo col Consorzio dei Co­
muni di Como per il ripar­
to dei sovracanoni medesi­
mi. Per tali motivi, ha pre­
cisato, derivavano serie dif­
ficoltà per la formazione del 
bilancio per il 1960 e per le 
stesse opere in corso, in 
quanto causavano il blocco 
di tutti i fondi giacenti pres­
so la Banca d’Italia.

Ha riferito, poi, circa le 
trattative lunghe e laboriose, 
sia per gli elementi che co­
stituivano la base per il ri­
parto sia per le richieste e

La legge 26-1-1960 n. 18 
prevede la anticipata esecu­
zione delle opere pubbliche 
nell’Italia centro-settentrio­
nale finanziate coi fondi del­
le zone depresse e, all’evi­
dente scopo di accelerare 
tale esecuzione, prevede che 
le opere stesse, comprese nel 
programma a suo tempo ap­
provato dal comitato dei mi­
nistri, possano essere affidate 
in concessione agli enti loca­
li; provincie, comuni e con­
sorzi.

Dalle prime notizie in or­
dine alla applicazione della 
suddetta legge risulta che il 
Ministero dei LL.PP. ha allo 
esame le richieste, pare non 
molto numerose, di provin­
cie, consorzi e comuni e non 
ha preso alcuna decisione. 
Lo stesso Consorzio BIM 
Ticino, per conto del quale 
ho presentato alcune richie­
ste, è tuttora in attesa di 
notizie dal Ministero.

Il Ministero dell’agricol­
tura non intende invece av­
valersi della facoltà conces­
sagli dalla legge. I lavori fi­
nanziati sui fondi delle aree 
depresse, ma interessanti la 
competenza del dicastero 
della agricoltura, devono es­
se eseguiti dagli uffici pro­
vinciali del genio civile op­
pure dai consorzi di boni­
fica, ove esistono. Nessun al­
tro ente, a giudizio dei fun­
zionari ministeriali, è fino­
ra ritenuto meritevole di at­
tenzione e adatto ad esegui­
re le opere. Anche nel ca­
so, veramente tipico, che lo 
ente abbia progettato l’ope­
ra, supponiamo un acque­
dotto rurale, ed abbia chie­
sto il contributo dello Stato 
per eseguirla.

Cito il caso concreto, che 
ha del paradossale. Il Con­
sorzio BIM Ticino della pro­
vincia di Varese, compren-

resistenze di Como, che ad 
un certo momento vennero 
anche troncate per cniedere 
l’intervento del Ministero, e 
cne, riprese poi, portarono al­
l'accordo sulla oase di un 
terzo per il Consorzio di Co­
mo e due terzi per quello 
di Bergamo.

Ed ha informato anco­
ra dell’azione svolta dalla 
U.N.C.E.M. colla partecipa­
zione pure di rappresentanti 
del Consorzio di Bergamo, 
per ottenere sollecitamente 
l’adempimento della legge 
23-12-53 n. 959 e dei relativi 
decreti ministreiali anche da 
parte delle imprese che an­
cora non eseguono i versa­
menti, e sotto questo aspetto 
l’azione ha portato all’appro­
vazione della legge interpre­
tativa 30 dicembre 1959 n. 
1254.

Proseguendo nella sua re­
lazione, l’Avv. Rinaldi ha fat­
to un breve, ma chiaro cen­
no all’attività svolta ed alle 
opere che si sono potute rea­
lizzare negli anni 1958 e 1959, 
riservandosi peraltro di sot­
toporre un dettagliato conto 
consuntivo ad una prossima 
assemblea, dopo che sarà 
intervenuto l’esame da parte 
dei revisori dei conti. In pro­
posito egli ha detto testual­
mente che « non tutte le ope­
re previste nel bilancio del 
1959 e neppure tutte quelle

dente 48 comuni, ha predi­
sposto il progetto esecutivo 
per la costruzione di un ac­
quedotto rurale nel territo­
rio del comune consorziato 
di Cremenaga. La spesa è 
di otto milioni e il Consor­
zio ha inoltrato istanza d 
contributo statale, disposto 
ad aggiungere al contributo 
dello Stato la differenza ne­
cessaria per realizzare l’ope­
ra necessaria e urgente per 
le popolazioni di quel co­
mune. Il Ministero, sui fon­
di delle aree depresse, ha 
assegnato sei milioni sugli 
otto necessari per eseguire 
l'opera, ma l’opera deve es­
sere eseguita dal Genio Ci­
vile. Il quale Genio Civile, 
non essendosi prima d’ora 
interessato dalla pratica, non 
ha predisposto progetto al­
cuno. Il Consorzio BIM, av­
valendosi della possibilità 
consentita dalla legge sud­
detta, inoltra istanza al Mi­
nistero dell’agricoltura per

Vita di Sezioni
Il giorno 9 maggio u.s. 

si è tenuta a Milano la 
riunione del Comitato Ese­
cutivo della Sezione sotto 
la Presidenza dell'avvocato 
Gianni Oberto, presenti i 
Membri avv. Ezio Baldo- 
vin, l'avv. Gianni Ghedi- 
na, l'avv. Neristo Bene­
detti, il professor Giacomo 
Mazzoli e il geom. Marti­
no Ruppi, il Segretario 
dott. Luigi Pezza ed il 
Capo dell'Ufficio Tecnico 
geom. Carlo Parola.

Il Comitato ha continua­
to l'esame delle proposte 
di modifica della legge '59, 
la situazione dei versa­
menti dei sovracanoni e 
delle adesioni dei Consorzi 
alla Sezione.

del bilancio del 1958, si sono 
potute realizzare, ma soltan­
to una parte di esse: e ciò 
per circostanze varie, indi- 
pendenti comunque in ogni 
caso dal Consorzio. E ’ leci­
to anzi affermare —  ha ag­
giunto —  che questo, per la 
diligente, concorde attività 
dell'intero suo Consiglio di­
rettivo, fu sollecito per le 
opere a suo esclusivo carico; 
fu sollecito per quelle da ese­
guire in concorso colla Pro­
vincia e coi Comuni, e lo fu 
anche per quelle per le qua­
li esso doveva solo dare un 
contributo, e la cui realizza­
zione appariva possibile ».

Ha poi precisalo che fra 
queste ve ne sono alcune tra 
le più importanti e di inte­
resse generale per più valli 
od almeno per più zone, qua­
li la strada del Colle Gallo, 
che collega direttamente la 
Valle Cavallina alla media 
Valle Seriana e per la quale 
furono già appaltati ed ese­
guiti lavori per un importo 
di L. 26.500.000; la strada 
Selvino-Rigosa e Algua, che 
collega la media Valle Seria­
na alla media Valle Bremba- 
na, ed ha richiesto un im­
pegno di L. 23 milioni; e la 
strada oltre il Colle Zambia, 
tronco della Prealpina-Oro- 
bica, che collega le dette due 
valli, proseguendo da un la-

ottenere la concessione di 
eseguire i lavori secondo il 
progetto predisposto, e re­
golarmente approvato, ag­
giungendo alio stanziamen­
to dello Stato (di sei milio­
ni) i due milioni necessari 
per completare l’opera.

A questo punto... il fun­
zionario del Ministero ri­
sponde che non è possibile 
dare in concessione a comu­
ni o consorzi, (se non a con­
sorzi di bonifica), le opere 
e si dichiara disposto a stan­
ziare i due milioni mancanti 
perché il Genio Civile possa 
realizzare l’opera. Chiede al 
Consorzio BIM di passare il 
progetto esecutivo già pre­
disposto al Genio Civile per­
ché realizzi l’opera; e di ciò 
ringrazia.

Dopo la esposizione di 
questo «  caso »  concreto mi 
domando se è mai possibile 
e in base a quale immuta­
bile legge, che il Ministero 
della Agricoltura si compor­
ti in tale modo.

A che serve la legge vo­
tata nel gennaio 1960 dal 
Parlamento? A che serve la 
collaborazione dei consorzi 
BIM, dei consigli di Valle, 
delle Provincie, con gli or­
gani dello Stato, se questi 
continuano ad accentrare la 
esecuzione delle opere finan­
ziate anche solo parzialmen­
te dallo Stato?

Non aggiungo altri com­
menti. Ne mi soffermo sulla 
efficacia della nuova legge 
rispetto alla possibilità degli 
uffici del Genio Civile di 
progettare e realizzare tutte 
le opere, finanziate in sette 
anni ed ora da attuarsi in 
tre anni. Non è questo che 
importa. E’ il metodo, è il 
sistema, che conferma la 
scarsa fiducia di «  certi am­
bienti »  nei confronti degli 
Enti locali. G> M. PlAZZONI

10 verso Rovere e dall’altro 
per la V. Taleggio e la Val- 
sassina, ed ha impegnato il 
Consorzio per L. 10.850.000.

E vi sono inoltre —  ha det­
to continuando —  altre ope­
re, pure di grande importan­
za anche se interessano zone 
meno vaste, quali la sistema­
zione della straaa della val­
le Stabina, i troncai Olmo al 
Bremoo-Averara e Averara- 
S. Brigida, della Olmo-Cusio, 
la Vaioondione-Lizzola, il 
tronco di Villa R ogna della 
Ardesio-Villa d’Ugna-Cluso- 
ne, le quali hanno richiesto 
impegni per oltre L. 40 mi­
lioni e qualcuna esige ulte­
riori impegni.

n Per alcune delle opere in 
corso di realizzazione od allo 
studio, il Consorzio ha preso 
accordi ed è anche addive­
nuto alla costituzione di ap­
positi consorzi coi Comuni 
direttamente interessati e con 
la quale coliaoora in buona 
armonia; cosa che rende pos­
sibile la realizzazione di ope­
re stradali di notevole impor­
tanza, e che in caso diverso 
difficilmente si potrebbero 
realizzare ».

Passando ad altro degli ar­
gomenti dell'ordine aei gior­
no, ha informato ai alcune 
decisioni cne il Consiglio ha 
dovuto prendere per la rea­
lizzazione di alcune impor­
tanti opere già previste, ma 
per le quali non era stato 
possibile precisare prima de­
gli impegni.

Anche per altre opere di 
interesse prevalentemente 
sociale il Consorzio è inter­
venuto e interverrà, special- 
mente nel campo della qua­
lificazione professionale, sov­
venendo per l’acquisto di at­
trezzature, in particolare e 
per evidenti ragioni, le scuo­
le delle alte valli. « E’ una 
lodevole e doverosa iniziati­
va » specialmente per la gio­
ventù costretta ad emigrare 
all’interno ed all’estero.

Prima di concludere la sua 
relazione e prendendo in esa­
me l’ultimo argomento all’or­
dine del giorno, l’Avv. Ri­
naldi ha voluto ricordare uno 
dei principi più volte affer­
mati, e che risponde agli sco­
pi della legge e del Consor­
zio: il principio, cioè, secon- 
doil quale i sovracanoni si 
dovrebbero impiegare per 
opere di interesse generale.

« E’ doveroso ricordare —  
ha aggiunto —  che a tale 
principio si è cercato di dare 
attuazione, perchè nel frat­
tempo si erano risolti alcuni 
importanti problemi, quali 
quelli sovra accennati. Per 
l’innanzi si dovrà farlo an­
cora meglio. E ’ da prevedere 
che maturerà presto qualche 
grosso problema, che richie­
derà finanziamenti cospicui, 
ed il Consorzio dev’essere, ad 
esempio, la strada di colle­
gamento colla Valtellina, la 
strada per la zona del Calvi, 
la Roncobello-Ardesio, la
Valdobbione-Valdiscalve per
11 passo Manina, ed altre 
strade ed altre opere di inte­
resse generale, anche nel cam­
po più propriamente turisti­
co ed in quello sociale ».

Sulla relazione del Presi­
dente e, sul bilancio e sul 
piano delle opere, che erano 
stati predisposti e discussi 
in riunioni di zona e distri­
buiti in precedenza a tutti i 
delegati ed ai sindaci, si è 
aperta la discussione.

Sono intervenuti i seguenti 
delegati: l’Avv. Simoncìni, il 
Dott. Gavazzeni, il Dr. M on-

dini, il Sig. Cappelli di Ubia­
te, il Sig. Cotleoni ai Rossa, 
i Smelaci di Ranica, ai Scan- 
zorosciate, di Benna, Sig. Be- 
gnis, il Consigliere sig. Ma­
gni e l’Avv. Pellegrini, Vice 
Presidente del consorzio e 
i on . Pacati.

La discussione è stata am­
pia ed approfondita sui di­
versi argomenti posti all'or­
dine del giorno; ed al termi­
ne l’Avv. Rinaldi ha rispo­
sto in modo esauriente a tut­
ti i rilievi ed alle richieste 
dì chiarimenti,

Messi in votazione i diversi 
argomenti, V Assemblea ha 
ratificato all’unanimità la de­
libera consortile relativa al 
riparto dei sovracanoni col 
Consorzio di Como, e le de­
liberazioni relative al finan­
ziamento delle seguenti ope­
re: strada Capriate-S. G er­
vasio, Villa di Almè-Dalmine, 
Valbondione-Lizzola, Valle 
Taleggio, Valle Imagna e Tor­
re Dé Blusi; ha approvato 
all’unanimità il bilancio e il 
piano delle opere per il 1960; 
ha nominato i revisori dei 
conti per gli anni 1958-1959, 
nelle persone del Sig. Colleo- 
ni, Sindaco di Nossa, del Sig. 
Migliorini, Sindaco dì Carona 
e del Dr. Bordogna; ha rin­
viato ad altra seduta ogni 
decisione sull’ultimo argo­
mento all’ordine del giorno, 
che riguarda gli orientamen­
ti circa le future utilizzazio­
ni dei fondi disponibili. A 
questo riguardo tuttavia è

stato possibile rilevare un 
certo orientamento ad impie­
gare di preferenza mezzi del 
Consorzio per la soluzione 
dei problemi di generale in­
teresse. * 1

Al brillante articolo di 
Luigi Pezza sul n. 6 del il 
« Montanaro d'Italia» che 
dimostra la costante preoc­
cupazione dell’U.N.C.E.M. 
ci sia permesso di aggiunge­
re alcune modeste proposte 
da varare in sede del IV 
Congresso Nazionale.
1) Esame revoca concessio­

ne società idroelettriche 
inadempienti versamento 
sovracanoni ai B.I.M.

La dolorosa odissea del 
bim del Po con l’ostruzioni­
smo della Soc. Cartiere Bur- 
go di Verzuolo che va cer­
cando tutti i cavilli per sot­
trarsi a'Vonere — ormai so­
lo più degli interessi —- sor­
te comune ad altri b.i.m. ■— 
richiede un provvedimento 
dall’alto che la privi di una 
concessione che dimostra di 
non più meritare. Come per 
tutti gli inadempienti sono 
previste le necessarie sanzio­
ni, cosi dev’essere per le So­
cietà Idroelettriche che non 
ottemperano agli obblighi di 
legge. Un provvedimento si 
impone anche per una linea 
di giustizia nei confronti del­
le Società che hanno adem­
piuto a tali obblighi.

Molti b.i.m, hanno già po­
tuto attuare un buon pro­
gramma di lavori e non è 
giusto che gli altri debbano 
attendere ancora o soccom­
bere di fronte alle assurde 
pretese delle Società Idroe­
lettriche di giungere a tran­
sazioni con economia di de-

E’ stata depositata nella Can­
celleria del Tribunale Regionale 
delle Acque Pubbliche di Roma 
la sentenza del 18 dicembre
1959 depositata il 29 febbraio
1960 relativa al ricorso della 
Società Unione Esercizi Elet­
trici contro il Ministero LL. PP. 
avversa al provvedimento in­
giuntivo per il pagamento dei 
sovracanoni di cui alla Leg­
ge 27-12-1953 n. 959 per l’ im­
pianto sul Torrente Camaiore.

Nella sentenza vengono ri­
solti i seguenti punti:

1) Il Ministero LL. PP. è le­
gittimato a richiedere alle So­
cietà il pagamento dei sovra­
canoni anche se i beneficiari di 
questi sono i Comuni o i loro 
Consorzi.

2) Il Ministero ha la potestà 
di valersi per la riscossione dei 
sovracanoni del T. U. 13 aprile 
1910, n. 639 per le entrate pa­
trimoniali;.

3) Afferma la competenza del 
Tribunale regionale delle Acque 
Pubbliche.

4) Riconosce la montanità del 
territorio dove si trovano le 
opere di presa dell’impianto, il 
che rende superflua la questione 
della contestata legittimità del 
Decreto Ministeriale che deli­
mita il perimetro del Bacino 
Imbrifero Montano.

5) Riafferma che il sovraca- 
none è dovuto anche se la con­
cessione non è gravata dallo 
onere dell’art. 52 del T. U. sul­
le acque, 11-12-1933 n. 1175.

6) Infìne, chiarisce che, sui 
sovracanoni, maturati e non ver­
sati, sono dovuti gli interessi. 
Riportiamo integralmente que­
sto punto della sentenza: Deve 
essere presa in esame la doman­
da proposta dall’Amministrazio­
ne per pagamento degli inte­
ressi. A tale esame non è di

cine e decine di milioni a 
danno delle relative popola­
zioni montane.

Un progetto di legge pre­
sentato al riguardo sarebbe 
già sufficiente a far capire 
che è ora di decidersi. Il 
Consorzio dei Comuni po­
trebbe benissimo sostituirsi 
e troverebbe non pochi che 
lo rileverebbero favorevol­
mente oltre che invitare Dit­
te industriali a trasferirsi in 
fondo valle ad utilizzare la 
energia e a dare lavoro e 
vita ad intere vallate.
2) Riconoscimento e finan­

ziamento comprensori di 
bonifica montana.

Si fa sempre il caso sotto 
occhio per dimostrare in 
breve l’assurda ingiustizia 
che regola la materia in og­
getto. L’Alta Valle del Po da 
anni ha tutte le carte in re­
gola per il riconoscimento 
—finanziamento in compren­
sorio di bonifica montana. 
Indirizzi di favore hanno fin 
ora privato tale valle di un 
sacrosanto aiuto.

E’ di questi giorni il fi­
nanziamento di 450 milioni 
al comprensorio dell’alta 
Valle dell’Orco.

A qualcuno troppo ad al­
tri niente.

Le perorazioni e gl’inte­
ressamenti non sono stati po­
chi, ma a nulla sono ancora 
valsi.

Lo stesso dicesi dei finan­
ziamenti per opere pubbli­
che in aree depresse. Comu-

ostacolo la particolare natura 
del procedimento che ha tratto 
origine dall’ingiunzione ammini­
strativa. L ’efficacia esecutiva di 
questa, impressa dalla vidima­
zione del Pretore, non viene 
meno a causa dell’opposizione. 
Così la notifica dell ingiunzione 
dà luogo ad un processo ese­
cutivo, a differènza deilni-pu- 
gnativa di un ordinario decreto 
monitorio che dà origine ad un 
normale processo di cognizione 
nel quale il creditore ed il de­
bitore mantengono ciascuno la 
rispettiva posizione originaria di 
attore e di convento. Nell’op ­
posizione ad ingiunzione ammi­
nistrativa invece, come in ogni 
giudizio di opposizione all’ese­
cuzione, la domanda giudiziale 
è costituita dall’opposizione e 
l ’opponente assume la qualità 
di attore anche in senso sostan­
ziale.

Quindi, la pretesa degli in ­
teressi sull’importo del sovra- 
canone di cui l’amministrazione 
ha intimato il pagamento si 
presenta come una domanda ri­
convenzionale la cui proponi­
bilità non incontra i limiti di 
cui all’art. 36 del c.p.c. perchè 
dipende dalla stessa ingiunzione 
che costituisce il titolo che l’op ­
ponente ha dedotto in giudizio 
contenstandone l’efficacia. Peral­
tro, la relativa somma di de­
naro costituisce credito liquido 
sul quale, ai sensi degli arti­
coli 1282 e 1284 del c.c., gli 
interessi decorrono di pieno di­
ritto, nella misura legale, dal 
giorno in cui, mediante l’inti­
mazione di pagamento, il ere— A  
dito stesso è  divenuto esigibile.

La pretesa di interessi avreb­
be potuto, quindi, essere fatta 
valere anche senza una for­
male condanna che, tuttavia, 
essendo stata richiesta, non può 
essere negata ».

ni che hanno avuto finan­
ziato tre volte l’acquedotto 
del Capoluogo —  dicesi in­
teramente tre volte —  ver- | 
so il 1910 —  verso il 1930 
— e ancora nel 1959 —  al- ] 
tri, come questo non hanno 
mai avuto l’acquedotto e la 
fognatura —- adesso e da due 
anni l’acqua è arrivata alla 
vasca di raccolta e poi si 
perde nel rio perchè in at­
tesa di finanziamento dalla 
rete di distribuzione.

Un più gusto esame dei j 
nuovi finanziamenti per da- ! 
re la precedenza a chi non 
ha mai avuto nulla o quasi 
s’impone per giustizia e sen­
za àlcun altra discrimina­
zione.

Questo Comune fin dal 
1953 ha sollecitato interventi ! 
per la valorizzazione delle 
sue montagne. Si tratta di 
migliaia di Ha di proprietà \ 
comunale dove non cresce I 
più un filo d’erba e dove non 
si vede più una pianta. A di- j 
stanza di tanti anni nessun 
provvedimento è stato pre- 1 
so neppure sotto il preoccu- 1 
pante aspetto delle alluvioni j 
per cui si dice bisogna ri­
popolare le montagne.

Fin ora non sono valse le I 
mille pratiche prodotte e il 
Comune, già uno dei miglio- | 
ri della zona, purtroppo deve I 
rassegnarsi a morire.

Così è di noi — cosi è di ] 
altri come noi —  meno pre- i 
diletti.

E. ZANELLI

Lo Stato non ha fiducia
negli Enti Locali?

IN MARGINE AL IV  CONGRESSO NAZIONALE

Proposte da varare
Riceviamo e pubblichiamo :


